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4.1 

IFO SI           
 

AI PRESIDENTI DEGLI ORDINI 

DEI FARMACISTI 
 

e p.c.     AI COMPONENTI IL COMITATO 

CENTRALE DELLA F.O.F.I. 
 

LORO SEDI 

 

 
 

Sospensione per inosservanza obbligo vaccinale:  

chiarimenti del Ministero della salute. 
 

 

Con riferimento alla sospensione per inosservanza dell’obbligo vaccinale ai sensi  

dell’articolo 4, comma 6, D.L. 44/2021, convertito dalla L. 76/2021, questa Federazione 

ha fornito indicazioni nella circolare federale n. 13143 del 6 agosto u.s., precisando, sulla 

base dell’interpretazione letterale della predetta disposizione, che la sospensione non 

riguarda l’esercizio della professione in generale, ma solo “il diritto di svolgere 

prestazioni o mansioni che implicano contatti  interpersonali o comportano, in qualsiasi 

altra forma, il rischio di diffusione del  contagio da SARS-CoV-2”, come conferma il 

comma 8 per il quale il datore di lavoro, ove possibile, “adibisce il lavoratore a 

mansioni diverse da quelle indicate dal comma 6”.  Per quanto attiene ai profili relativi 

alla pubblicazione sull’albo professionale della predetta sospensione di legge, la 

scrivente ha osservato che la normativa vigente prevede l’obbligo di pubblicare i soli 

provvedimenti disciplinari definitivi e che, trattandosi di una norma di stretta 

interpretazione, non si ritiene possa essere estesa a fattispecie non espressamente 

previste dal Legislatore. 

 

L’interpretazione proposta dalla scrivente ha trovato puntuale riscontro nella 

giurisprudenza amministrativa (cfr. sentenza n. 276/2021 del Tar Friuli Venezia Giulia), 

che tra l’altro ha chiarito che la legge impone all’Ordine professionale un mero onere 

comunicativo, avente ad oggetto un atto adottato da altra amministrazione e, peraltro, già 

comunicato dalla stessa all’interessato e che la sospensione - quanto a presupposti ed 

effetti –  è estranea alle competenze dell’Ordine professionale in senso proprio. Essa, 

infatti, “non riguarda (…) l’esercizio della professione in toto, ma solo “il diritto di 
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svolgere prestazioni o mansioni che implicano contatti interpersonali o comportano, in 

qualsiasi altra forma, il rischio di diffusione del contagio da SARS-CoV-2””.  

 

Con nota del 22 settembre u.s., il Ministero della Salute è intervenuto sul punto, 

dando una lettura differente dell’articolo 4, comma 6, del D.L. 44/2021. 

 

Il Dicastero ha condiviso che “l’attività dell’Ordine prevista dal summenzionato 

comma 7, consiste in un mero onere informativo, ovverosia nella comunicazione 

all’interessato, previa presa d’atto da parte dell’Ordine medesimo e senza alcuna 

valutazione di merito, della sospensione derivante ex lege dall’atto di accertamento 

dell’ASL” 

 

Pertanto, a seguito della trasmissione da parte dell’ASL dell’atto di accertamento 

dell’obbligo vaccinale, la scrivente suggerisce all’Ordine di trasmettere all’iscritto, con 

una nota a firma del Presidente, la comunicazione della sospensione ai sensi dell’articolo 

4, comma 6, D.L. 44/2021, convertito dalla L. 76/2021. 

 

 Il Ministero ha, però, qualificato tale sospensione ex lege come sospensione 

“dall’esercizio dell’attività professionale sanitaria tout court” e ha precisato che va 

riportata “l’annotazione relativa nell’albo, nel rispetto delle norme sulla tutela della 

riservatezza dei dati personali”. Ha, inoltre, chiarito che “fermo restando pertanto la 

sospensione dall’esercizio della professione sanitaria nel caso di inosservanza 

dell’obbligo vaccinale, il datore di lavoro potrà adibire il dipendente ad altre mansioni, 

diverse da quelle sanitarie proprie del profilo di appartenenza, purché appunto non 

implichino contatti interpersonali, o comportino, in qualsiasi altra forma, il rischio di 

diffusione del contagio da SARS-CoV-2”. 

 

Pur se la norma ricordata non reca disposizioni sull’iscrizione all’albo degli Ordini 

professionali, il Dicastero ha altresì precisato che il requisito dell’adempimento 

dell’obbligo vaccinale “deve sussistere inizialmente, ai fini dell’iscrizione all’albo, e 

deve permanere nel tempo in ogni fase dell’attività, pena la sospensione dall’esercizio 

della professione”. 

 

Quindi, sulla base dell’interpretazione fornita dal Ministero, all’atto dell’iscrizione 

il soggetto richiedente dovrà attestare all’Ordine l’assolvimento dell’obbligo vaccinale. 

 

Si segnala, infine, che, con riferimento all’annotazione della sospensione 

dall’esercizio della professione, la Federazione ha tempestivamente chiesto al Ministero 

di precisare quali siano i dati che devono essere annotati nell’albo, specificando in 

particolare cosa debba intendersi nella predetta circolare con l’espressione “riportando 

l’annotazione relativa nell’albo, nel rispetto delle norme sulla tutela della riservatezza 

dei dati personali” e quale sia il periodo di pubblicazione della stessa. 

 

Sarà cura della scrivente rendere noti i chiarimenti che verranno forniti sul punto 

dal Ministro della salute, al fine di fornire indicazioni operative sulle modalità di 

annotazione della sospensione nell’albo. 

 

      IL SEGRETARIO               IL PRESIDENTE 

     (Dr. Maurizio Pace)                         (On. Dr. Andrea Mandelli) 

http://www.fofi.it/Documento_Principale_0047627-22_09_2021-DGPROF-MDS-P.pdf

